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Prìmo «round» Fanfani-Matarrese: una bozza di misure contro la violenza 

Tifosi tira poliziotti e telecamere 

iM.l 

Cattai 
polemizza: 
non ci hanno 
invitato 
Mi ROMA. Il presidente del 
Coni, Arrigo Cattai, ha Ieri di
chiaralo, dopo I lavori della 
gluma: «Non è compito della 
giunti occuparsi del proble
ma della violenta negli stadi.. 
Poi ha pero aggiunto polemi
camente: «Olire tutto non sla
mo itati Invitati neppure al 
vertice tra Fanfani e Malarre-
M, Ami, Il segretario genera
le, Pescante, ha anche telefo
nato al ministero degli Interni, 
chiedendo «e ritenevano op
portuna una nostra presenta, 
al che gli è slato risposto che 
non serviva». Poi pero nel cor-

, H di una eudlilone alla com
missione Cultura della Came
ra, W nitrito al programmi del 
Coni 01 Km» delta violenza 
«natalo posto dall'ori. Plnto 

, del PcO, Gallai ha dichiarato 
cht >la violenza negli «adi è 
uh fenomeno che può essere 
ridimensionato da una mag
gio™, vigilanza preventiva». 
Quindi ha proseguito: «Per ot
tenere risultati tangibili pento 
che debbano essere sensibi
lizzate «I massimo le società 
sportive, le quali devono pra-
rfare la massima attenzione al 
fenomeno della tifoseria orga
nizsata che oggi ha assunto 
aspetti che hanno finito per 
degenerare. Oggi ci si preoo-
cKasopraitullo di lar gruppo 

.jspProna fisica"», 
t 

«^società 
collaborino 
<pilaPs» 

l ROMA. «L'organizzazione 
,srespon»ebl!ll5 del servizio 

d'ordine, In occasione di 
(indi manifestazioni sporti-

..', competono all'autorità di 
Pi Islltuslonalmente preposta, 
l i lorw di pollila però, nel-
FfnfeitO della loro area di in
tervento, devono essere In 
grado di espletare adeguata
mente tale servizio: In questo 
spazio al Inserisce la necessa
ri* attivila di collaborazione 
del responsabili delle società 
organizzatrici., A 48 ore di di
sianza dal fatti di San Siro, 
questa considerazione svolta 
dal pretore di Roma, Cesare 
Martellino, nel chiudere con 
Un totale proscioglimento 
un'Inchiesta a carico del pre
sidente della Urlo Olanmar-
«o Caller! (coinvolto In un 

£«cedimento penale per I di-
irdlnl avvenuti l'S aprile 

scorso durante Lazio-Juventus 
di Coppe Italia), assume una 
particolare rilevanza e suona 
come un'allarmata sollecita-
alone per prevenire e reprime
re ogni sorta di Incidenti sul 
nostri campi sportivi, Il magi
strato sottolinea che le socie-
Mi organizzatrici devono con
trollare le strutture dello sta
dio per verificare l'effettiva ri
spondenza alle norme antin
cendio e antinfortunistiche, 
ma soprattutto garantire attra
verso un adeguato servizio 
d'ordine .il sicuro accesso ed 
esodo nel vari settori dell'Im
pianto ed altresì provvedere 
ad un adeguato servizio sani
tario d'emergenza nonché al
la recinzione del campo di 
gioco per prevenire eventuali 
Invasioni di campo». 

Ieri al Viminale si è d i scusso di violenza negli stadi. 
Per il m o m e n t o nessun provvedimento operativo. 
Il ministro degli Interni Fanfani ha ascoltato una 
serie di proposte preparate dal presidente della 
F i g a Per le decisioni tutto è rinviato ad un nuovo 
incontro c h e avverrà domani d o p o c h e oggi Matar-
rese avrà consultato tutte le component i per avere 
il nullaosta al suo piano. 

RONALDO PERQOUNI 

Stretta di mano tra Fanfani e Matarrese 

Il decalogo di Matarrese 
s a ROMA. Ecco punto per 
punto la bozza anllvlolenza 
preparata dal presidente della 
Pedercalclo Matarrese ed 
esposta Ieri al ministro degli 
Interni Fanfani: 
1) reti o pannelli di protezione 
nelle zone di pericolo degli 
stadi; 
2) obbligo alle società di In
stallare Impianti televisivi a 
circuito chiuso; 

3) riduzione della vendita di 
biglietti delle cosiddette zone 
calde del tiro; 
4) Indagini approfondite sul ti
po di legami che esistono tra 
le società calcistiche e 1 club 
dei tifosi; 
5) posti da riservare alle forze 
dell'ordine sugli spalti in fun
zione spartllolla; 
6) eliminazione degli striscio
ni violenti; 

7) provvedimenti penali pia 
severi per quanto riguarda l'u
so dei petardi; 
8) arresti e processi per diret
tissima ai responsabili di vio
lenze; 
9) vigilantes federali negli sta
di; 
10) controlli più severi agli In
gressi e uso sistematico degli 
elicotteri da parte delle forze 
dell'ordine per controllare le 
zone vicine agli stadi. 

La società rossonera parla di collaborazione, però... 

E sulla rivista ufficiale 
la grammatica dell'ultra 
Sarà il pretore Enrico Imprudente a condurre l'i
struttoria sul petardi lanciati domenica scorsa allo 
stadio San Siro e che hanno colpito il portiere 
romanista Tancredi. Il magistrato non ha ancora 
ricevuto 11 rapporto dell* polizia, Luigi Sacchi che 
ha conlessato, sarà interrogato nel prossimi giorni. 
Ancora non è stata formalizzata I accusa. Prose
guono le indagini. 

GIANNI PIVA 
H i MILANO. «Siamo convin
ti che In questa malaugurata 
vicenda ala stato compiuto 
un passo importante per ten
tare di arrivare ad un tifo libe
rato dalla violenza, Chi ha ti
rato Il pedardo è alato indivi
duato perché I suol amici 
hanno finalmente rotto II mu
ro di omertà». Chi parla è 
Giancarlo Foscale, ammini
stratore delegato del Mìlan, Il 
dirigente che in prima perso
na porta avanti la linea che la 
società si è data nel rapporti 
con II tifo. «Avremmo potuto 
scegliere di abbandonare al 
loro destino quel gruppi, ma 
abbiamo pensato che poi 
ogni tentativo di controllo sa
rebbe stato impossibile di 
fronte ad una riaggregazione 
spontanea, frammentata, svi
colata. Abbiamo pensato 
che la strada per risalire la 
china sia quella della parteci
pazione, del coinvolgimento 
e della responsabilizzazione. 
EI risultati ci sono stati... si è 
detto che il Sacchi era diffi
dato, ma perche la polizia 
non ci ha mal dato i nomi di 
coloro che non possano en

trare? Non c'è dubbio che 
comunque nel caso di Sacchi 
è stato commesso un errore 
per come è stato fatto entra
re... ma quello del tifo, di 
quel tipo di tifo è una realtà 
complessa, di cui nessuno si 
è mal veramente occupato. 
Noi ci stiamo provando...». 

E nelle edicole l'ultimo nu
mero della rivista «Forza Mi
ian» che contiene una pagina 
tutta dedicata ai gruppi Ultra. 
Una pagina direttamente ge
stita da quei gruppi, in questo 
caso «Brigatea e «Fosse», Mo
tivo centrale del loro Inter
vento è polemizzare con 
quanto è stato scritto sul 
giornali nei loro confronti in 
occasione della trasferta del 
Milan a Gljon. «...vi diamo 
ora la nostra versione, l'unica 
vera: il Milan ci ha chiesto, 
vista la nostra particolare 
sensibilità nei rapporti con 
gli altri tifosi, di svolgere un 
lavoro di filtro per permette
re alla squadra di rimanere 
isolata e concentrata. Noi 
questo l'abbiamo fatto, tutto 
il resto non conta, né I com
menti Ironici né le Invenzioni 

di taluni scribacchini prezzo
lati... Se noi fossimo real
mente delinquenti torse talu
ni giornalisti avrebbero mag
giore ritegno nello scrivere 
articoli pieni di menzo
gne...». Accuse e toni minac
ciosi In libertà. E tutto questo 
sul giornale ufficiale del Mi
lan. Tutto regolare? Dare spa
zio a autorevolezza a chi ha 
una Idea di tifo che convive 
con una logica di guerriglia è 
la strada giusta? L'esigenza 
prima non dovrebbe essere 

Snella di Isolare ogni forma 
I organizzazione che diven

ta un punto di riferimento per 
le frange più esasperate? Al 
Milan sono convinti di aver 
scelto la strada giusta e ripe
tono che l'aver reso possibile 
l'identificazione è un primo 
successo. È forse vero che in 
altre città le società si com
portano in modo diverso e 
che esistono gruppi ultra cer
tamente più pericolosi, orga
nizzati militarmente e siste
maticamente dediti ad atti 
teppistici, ma basta questa 
constatazione? Non è co
munque pensabile che Luigi 
Sacchi con la sua disperata 
esistenza sia visto solo come 
una mela marcia. Vero è an
che che questo non è solo un 
problema del Milan. Gravissi
mo è che i presidenti non ab
biano ancora deciso una 
azione concordata. Foscale 
ricordava anzi che ancora da 
parte dell'Inter, che domeni
ca organizza il derby, non è 
stato proposto nulla per una 
azione unitaria. 

tm ROMA. L'attesa era gran
de e come quando allo stadio 
c'è un incontro di cartello la 
sala Roma del Viminale era 
con largo anticipo piena In 
ogni ordine di posti. L'incon
tro tra il ministro degli Interni, 
Fanfani, e il presidente della 
Federazione Italiana gioco 
calcio, Matarrese, è durato 
un'ora buona. Ma che tipo di 
match si è svolto? Il ministro 
Fanfani ci tiene subito a sotto
lineare che si è trattato di un 
«allenamento» e apre la con
ferenza stampa con una delle 
sue battute da toscanaccio 
d'annata: «Non c'è stata nes
suna partita tra me e il presi
dente Matarrese, al massimo 
qualche palleggio». Ma allora 
a cosa é servito questo Incon
tro urgente chiesto da Matar
rese per affrontare il proble
ma degli stadi violenti? Fanfa
ni, come aveva latto capire al
la vigilia dell'Incontro, resta 
nella sua metà campo: «I ge
stori degli stadi sono e devo
no rimanere le società, da 
parte nostra siamo disponibili 
ad offrire il massimo della col
laborazione, ma spetta agli or
ganismi del calcio fare propo
ste, dare suggerimenti e pren
dere iniziative. Quella di oggi 

è stata una ricognizione». 
E cosi dicendo passa la pal

la del microfono ad un penso
so Matarrese. Dopo i ringra
ziamenti d'obbligo al mini
stro, Matarrese legge la lista 
delle proposte che è stata Illu
strata al ministro e che oggi 
verrà discussa con i vari pia
neti del sistema calcio. L'elen
co è fatto di cose che dovreb
bero fare te società di calcio e 
di richieste rivolte alle forze 
dell'ordine. Reti protettive, te
lecamere sugli spalti e a que
sto proposito si scopre che 
questa misura era già in un de
creto governativo dell'86 che 
prevede entro la fine del pros
simo anno che tutti gli stadi 
con una capienza di almeno 
SOmlla posti siano dotati di si
stema televisivo a circuito 
chiuso. 

Per costringere le società 
ad installare le telecamere il 
presidente Matarrese vorreb
be che l'adozione di questo 
provvedimento fosse vinco
lante per la partecipazione 
delle società al campionati. 
Niente telecamere uguale a 
niente campionati. Poi Matar
rese parla di uno studio già 
elaborato sul rapporti che esi
stono tra le società e i club dei 

(HI Hiua milanisti UVÌÌISMÌCS fi ?2n SifO 

Mflan club a fuoco 
Corto circuito 
non un attentato 
H i MILANO La sede di un 
Milan Club, a Cesano Bosco-
ne, nelle prime ore di ieri mat
tina è stata completamente di
strutta da un incendio. L'allar
me è scattato poco prima del
le 2 quando dai locali della 
sede è stato visto uscire del 
fumo: sul posto sono interve
nuti i vigili del fuoco che han
no impiegato quasi quattro 
ore per spegnere le fiamme. Il 
club si trova al piano terra di 
una palazzina abitata da nu
merose famiglie che sono sta
te svegliate dall'arrivo dei 
pompieri: l'edificio è stato 
completamente evacuato fino 
al definitivo spegnimento del* 
l'incendio. In un primo tempo 
si era pensato a una causa do
losa, successivamente l'ipote

si è stata scartata dai carabi* 
nieri di Cesano Boscone. No
nostante gli accurati controlli 
attorno a tutta la zona, infatti, 
non sono state trovate tracce 
di materiali Gattine di benzi
na, stracci imbevuti di alcool) 
che potrebbero esser stati 
usati per appiccare il fuoco. 
Per i tenici dei vigili del fuoco 
è probabile che I incendio sia 
partito proprio dal generatore 
di corrente, andato completa
mente distrutto dalle fiamme. 
Nella sede del club erano cu
stodite bandiere, sciarpe, ma
gliette del Milan e numerosi 
manifesti e volantini. Le fiam
me hanno anche danneggiato 
un appartamento al prìmo pia* 
no dello stabile: non potrà es
sere abitato fino a quando sa
rà accertato che non ci sono 
lesioni alla struttura. 

I bla-bla-bla del salotto buono della Tv 
_ 4 Gli Ingredienti per una seduta del «Pro
cesso del lunedi» che servisse a puntualizzare 
la situazione del campionato italiano c'erano 
tutti. C'era un'Imputazione senza precedenti, 
s'erano personalità eccellenti come I due mi
nistri Carrara e Mannlno (anche se questo -
che (I occupa di treni - non si vede cosa c'en
trane), Il capo del Comitato organizzatore del 
Mondiali Luca Corderò di Montezemolo, c'era 

, - ila pure collegato solo per telelono - Il boss 
del calcio italiano Matarrese e poi II portiere 
bombardato a S. Siro e via dicendo. 

Potevano venir fuori cose di fuoco: sono 
venute affermazioni Incredibili. Prendiamone 
alcune tra le più significative, accennando solo 
di sfuggita all'Ineffabile Luca di Montezemolo 
perii quale dopo II '90, con gli stadi rifatti, le 
tegglollne comode e gli alberghi attrezzati non 
succeder! più niente. Dimenticando che gli 
stadi ristrutturati saranno solo una mezza dot-

; Zina e che da qui al Mondiali c'è spazio per un 
centinaio di petardi e di rondelle e quindi per 
«tri gol dell'attuale capocannoniere del cam
pionato, avvocato Barbe. 

Matarrese rasserena: «Noi siamo tranquilli, 
non seminiamo panico». Ovviamente I semina-

Ai «Processo del lunedi» è stato giu
dicato Il campionato più bello del 
mondo insieme ai suoi bombardieri, 
ai suoi lanciatori: non essendoci una 
giuria (nemmeno di quelle consuete 
che assolvono sempre tutti) il verdet
to lo hanno emesso gli imputati - tutti 
eccellenti - che si sono riconosciuti 

innocenti. Più che innocenti, bene
meriti: secondo Matarrese «noi siamo 
tranquilli»; secondo Carrara gli inci
denti negli stadi sono «statisticamen
te irrilevanti»; secondo il responsabi
le milanista dei rapporti col tifo orga
nizzato «abbiamo rotto il muro del
l'omertà». 

KINO MARZULLO 

tori di panico sono coloro che gettano grida 
d'allarme: per II capo del calcio italiano, se gli 
appiccano fuoco alla casa bisogna prenderse
la non con l'Incendiarlo, ma con 1 pompieri 
che arrivano al suono deile sirene e spaventa
no le vecchiette, 

Per Carrara la situazione è ancora più tran-

3utilizzante: il numero degli Incidenti negli sta-
I è stallaticamente Irrilevante rispetto al nu

mero delle partite disputate. Sarà Irrilevante, 
ma Intanto un affare che muove miliardi, che 
Interessa milioni di persone è nelle mani del 
bombaioli. Dice ancora Carrara che per un 

petardo contro Tancredi si fanno tavole roton
de e dibattiti mentre nessuno li fa per la bambi
na ammazzata dal rapinatori a Milano. Cioè. 
per il ministro dello Sport, l'essere coinvolti in 
una rapina e l'essere andati a vedere un incon
tro di calcio sono avvenimenti assimilabili. 

Poi, dice ancora Carraro, occupiamoci di 
mettere le cose a posto per I mondiali, perchè 
allora arriveranno gli inglesi e quelli si che so
no cattivi! occupiamoci degli inglesi e lascia
mo perdere I vigevancsl. Del quali è contento 
anche Paolo Taveggia, responsabile rossonero 

del rapporti col tifo. Dice che il Milan, verso i 
tifosi, sta svolgendo un'opera pedagogica che 
ha già dato ì suoi frutti perché ultras convertiti 
al galateo hanno permesso che si rompesse il 
muro dell'omertà. Veramente anche altre cose 
ha sfondato questa pedagogia: è mancato po
co che si sfondasse il timpano a Tancredi, so
no stati convertiti che hanno consentito al 
bombardiere di entrare allo stadio pur sapen
do che gli era vietato; dagli stessi pedagogisti 
sono partiti altri petardi, perché il giovinetto di 
Vigevano ne ha tirato solo uno; sono stati i 
rompitori dell'omertà a consentire che il gio
vane scappasse dopo che un vigile lo aveva 
preso. 

Certo, nessuno sì aspettava che dal «Proces
so del lunedì» uscisse un'analisi dei fatti e l'In
dicazione di nuove strade da seguire: nessuno 
se lo aspettava perché non è questo 11 compito 
di una trasmissione televisiva di sport; ma me
no ancora ci si aspettava che la sintesi di que
sto dibattito fosse nelle parole di uno dei gior
nalisti presenti: In Italia ci sono ben altre ver
gogne. Certo che ci sono ben altre vergogne. 
Ma Intanto che si aspetta di debellare il cancro 
non si potrebbe cominciare a guarire il morbil
lo? 

tifosi e della volontà di appro
fondire le indagini in questo 
settore che, ed è ormai sem
pre più chiaro, fa da humus al 
crescere della violenza negli 
stadi. E la questione della re
sponsabilità oggettiva? «Per il 
momento non si cambia nulla 
- dice Matarrese -, non pos
siamo introdurre nuove rego
le con il campionato In corso 
è una questione che affronte
remo a bocce ferme, ma l'in
tenzione è quella di mitigarne 
gli effetti». 

A parte pubblichiamo l'e
lenco completo degli ingre
dienti della ricetta che Matar
rese cercherà oggi di far dige
rire ai presidenti delle società. 
Si è trattato di un vertice inter
locutorio ma domani Matarre
se tornerà al Viminale per ve
dere di arrivare con il ministro 
Fanfani ad una griglia operati
va. 

Nel dopo conferenza stam
pa con il suo stile diocesano 
Matarrese accende tiepida
mente il fuoco della polemi
ca. E come Interlocutore sce
glie la stampa, I mezzi di co
municazione nel suo insieme: 
•Bisogna stare anche molto 
attenti a non ingigantire questi 
fenomeni. C'è il rischio di un 
pericoloso effetto di risonan
za. Quel ragazzo di Vigevano 
sembrava compiaciuto di es
sere diventato all'improvviso 
un personaggio, altri pazzoidi 
potrebbero imitarlo». Poi Ma
tarrese per smussare la sua 
puntata polemica aggiunge 
certo che anche nelle società 
ci sono molti che debbono 
darsi una regolata: troppe di
chiarazioni a ruota libera, 
troppo vittimismo e troppa vo
glia di fare I protagonisti 

All'Estorti 
le Ferrari 
vanno 
a tutto gas 
ara ESTORIL Ferrari davanti 
a tutti nella seconda giornata 
di prove dei vari team di For
mula I all'autodromo porto
ghese dell'Estoni. L'austriaco 
Gerhard Berger ha fatto regi
strare il miglior tempo con 
l'22"08 davanti al compagno 
di squadra Michele Arboreto 
O'22"60). I test sono stati di
sturbati nella mattinata dalla 
pioggia e dalla nebbia. Solo 
nel pomeriggio ha fatto capo
lino un timido sole. Nonostan
te l'inclemenza del tempo, 
Berger è riuscito a compiere 
una settantina di giri, mentre 
Alboreto (che è sceso in pista 
solo nel pomeriggio) ne ha 
percorsi 37. Visi soddisfatti ai 
box del «Cavallino».' le presta
zioni delle vetture, soprattutto 
dei motori turbo regolati a 2,5 
bar, sono risultate davvero ec
cellenti. 

Responsi cronometrici e 
tecnici interessanti anche per 
la Williams che monla l'aspi
rato di Judd; Patrese ha fatto 
registrare II quarto miglior 
tempo alle spalle dei due ter-
zaristi e del sorprendente te
desco Danner (Zakspeed). 
l'22"73 il «crono» del pilota 
padovano. 

Gran lavoro del tecnici 
giapponesi attorno alla McLa
ren di Prost che monta per la 
prima volta il 6 cilindri Honda. 
L'ex campione del mondo ha 
il sesto tempo (l'23"53) ma è 
parso abbastanza fiducioso. 

Nelson Piquet ha girato po
co: I suol primi approcci con 
la Lotus sono necessariamen
te di studio, quindi difficili an
che perchè la monoposto di 
Ducarouge ha abbandonato 
le sospensioni «attive». Ivan 
Capelli è uscito di pista ma 
senza conseguenze. 

Per segnare 
più gol 
si riduce 
il seno 

Per segnare ancora più reti ha fatto ricorso al... bisturi. 
Protagonista una giovane calciatrice svedese, che fa parte 
anche della nazionale: si chiama Gunilla Axen (nella foto) 
ha già messo a segno una valanga di gol in campionato. 
Per evitare di farsi raggiungere nella classifica dei canno
nieri si è fatta asportare due libbre di seno (poco più di 900 
grammi). «Cosi - ha detto - sarò più veloce, ed oltre tutto 
mi sento come rinata. Il mio seno mi creava complessi». 

Tancredi 
sta meglio, 

.X* 
Franco Tancredi è stalo sot
toposto Ieri, presso la sua 
abitazione, a visita da parte 
di un otorino. La diagnosi è 
stata: «Iperemia timpanica», 
cioè il giocatore presenta 
ancora una infiammazione 

•^"•""•^~»»»»»»»»»»»»»»»» al timpano conseguenza 
del trauma da scoppio. Tancredi sarà questa mattina a 
Trigona insieme ai compagni e, forse, riprenderà ad alle
narsi; probabile che riesca anche ad essere In campo do
menica contro il Pescara. Quanto a Voeller II tedesco 
continua ad allenarsi a parte, ma il suo recupero non è 
certo per domenica; tutl'al più Uedholm lo porterà In 
panchina per magari farlo giocare un quarto d ora, • se
conda degli sviluppi dell'incontro. Pruzzo fin dall'Inizio al 
centro dell'attacco. 

Pallavolo 
LaCamst 
corsara 
a Parma 

Giornata interessante, quo 
la di ieri, per il campionato 
di pallavolo. Nel campiona
to maschile, spicca il soffer
to 3 a 1(12-15 11-1515-13 
9-15) con cui la Camst Bo-
logna ha espugnato Parma, 

•~"»»»»»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»*» I felsinei, In netta ripresa, 
rimangono soli all'inseguimento della Panini. Tra le donne 
la Teodora è tornata ad essere se stessa, spegnendo le 
speranze dell'ambiziosa Braglia Reggio Emilia In soli 58' (3 
a 0, a 8-9-1). I risultati: Al maschile: Cutiba Oper 3-0: 
Maxicono Camst 1-3; Bistefanl-Gonzaga 3-0; Ciette-Panlnl 
0-3; Acqua Pozzillo-Yomo 3 a 0; Euroslba-Burro Virgilio 
(non pervenuto). 

Gatta! 
«tiepido» 
sul «caso 
Evangelisti» 

La Giunta esecutiva del Co
ni, tenutasi Ieri al Foro Itali
co, ha stranamente evitato 
di prendere in esame II •ca
so Evangelisti». Il prenden
te Gallai si é limitato ad al-
fermare che «per quanto ri-

• » — " » ^ » — • » « » « • « guarda il caso Evangelisti, 
dopo la presa di posizione deli* laaf, non esiste organo 
superiore che possa intervenire. Certo, nessuno poi può 
impedire all'opinione pubblica di farsi una propria idea 
sulla vicenda». Una reazione alquanto tiepida, quella di 
Cattai: forse lui per primo non è molto convinto della 
decisione della laaf. 

A Zurigo 
sorteggio 
delle Coppe 
europee 

Oggi a Zurigo ti effettua il 
sorteggio per gli accoppia. 
menti dei quarti di final* 
delle Coppe europee di cal
cio. Per II calcio Italiano 
due sole te rimaste tn gare 
Verona In Coppa Uefa, • 
Atalanta ' 

Coppe. Oggi si giocano anche due partite di qualificazione 
agli «Europei». A Rodi c'è Grecia-Olanda e a Istanbul «I 
gioca Turchia-Jugoslavia, ininfluenti al fini della promozio
ne, In quanto sia Olanda sia Jugoslavia sono già qualificate, 

Forse 
cambierà 
il regolamento 
dei Mondiali "90 

La Fifa quasi sicuramente 
cambierà il regolamento al 
sistema di qualificazione 
dei Mondiali di caldo del 
'90 per il gruppo europeo. 
La prima Federazione a 
protestare è stato II Galles 

•—^»»»»»»»»»»»»»»™ contro la regola che stabili
sce come scegliere due delle tre squadre qualificateli se
conde nel I, nel II e nel IV gruppo. Ora la scelta è fatta In 
base al punteggio, alla dilferenza-retl, al numero di gol 
segnati e, infine, incontro diretto in caso di parità assoluta. 
Il Galles ha proposto un torneo a tre per arrivare ad un 
verdetto «decìso sul campo e non a tavolino». Decisiva 
sarà la posizione delle altre federazioni comprese nei 3 
gironi: Danimarca, Bulgaria, Romania, Grecia, Inghilterra, 
Polonia, Svezia, Albania, Rfg, Olanda e Finlandia. 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 22.40 Mercoledì sport: Boxe, da Palermo Pinna-Cirelll, 

titolo Italiano pesi mosca; Pallanuoto, Slsley-Posillipo Coppa 
Italia. 

RaMue. 14.35 Oggi sport: Sci, speciale Coppa del mondo: 
18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre. 12.55 Sci, da Madonna di Campiglio Coppa del mondo 
slalom speciale maschile, 2* manche; 17,30 Derby. TZK. 13 
Sport News; 19,30 Tmc sport; 23 Tennis, finale Masters 
Londra di doppio Mecir-Smid/Flach-Seguso. 

lUdla 7.23.35 Tennis, semifinale Masters New York Grafl-Hani-
ka. 
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